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 DOMENICA  14 GENNAIO— n° 2 

II DOMENICA DOPO L’EPIFANÍA 

Is 25,6-10a; Sal 71; Col 2,1-10; Gv 2,1-11 

Carissime e carissimi, 

in questa domenica di metà gennaio siamo invitati a partecipare a un matrimonio dove Gesù compiere 
gesti epifanici, segni che lo rivelano come Dio.  

L’esperienza mi porta a dire che oggi c’è molta attenzione a programmare e a progettare il matrimonio, 
non si vuole deludere gli invitati, così che ognuno, possa tornare a casa dicendo che è stata una bella 
festa e che gli sposi sono stati bravi organizzatori. 

C’è un gran da fare in vista del matrimonio, personalmente a me dà gioia il poterli celebrare special-
mente se il rito nuziale è accompagnato da una conoscenza che, a volte, è parenterale a volte conse-
guenza di un’amicizia o solo per aver fatto un cammino insieme nel tempo dell’oratorio o aver accom-
pagnato i futuri sposi nel percorso fidanzati che, più che una serie di lezioni, sono una vera  e propria 
conoscenza reciproca  attraverso il leggere insieme un’esperienza che è Vocazione. 

Purtroppo non amo molto i festeggiamenti che seguono e che sono attesi da molti ma, personalmente, 
preferisco evitarli anche per la lunghezza del pranzo. San Giovanni non si interessa di questi problemi 
e racconta di Gesù invitato a un matrimonio con sua madre Maria e gli apostoli.  

È l’unico degli evangelisti a narrare questo episodio in vista della rivelazione di Gesù come il Messia o 
il “Vino nuovo”  di cui ha bisogno l’umanità.  

È una festa a cui tutti sono invitati, si mangia e si festeggia per una settimana intera, attingendo con la 
mano dal piatto di portata e bevendo dallo stesso calice. 

Ma le feste possono avere anche alcuni imprevisti dovuti a errori umani o ad uno sguardo corto sulla 
festa in programma. 

Così, ad un certo punto del pranzo, viene a mancare il vino. Dalla lettura del Vangelo, sembra che chi 
si rende conto della mancanza è Maria.  È lei che si rivolge a Gesù per chiedere il suo intervento. La 
richiesta di Maria sembra non essere accolta positivamente dal Maestro: Lui ricorda alla madre che 
“non è giunto ancora il suo tempo”. 

Maria svolge il compito di intercedere anticipando quel ruolo che la Chiesa gli attribuisce di donna 
della intercessione e alla quale spesso ci rivolgiamo nella nostra preghiera. 

In occasione degli esercizi spirituali tenuti a noi preti dall’allora Vescovo ausiliare di Milano e poi Car-
dinale, con il vescovo di Torino Saldarini, ci trovammo in una delle tappe a Cana e il vescovo ci offrì 
una delle sue riflessioni ricordandoci che Maria, a Cana, svolge il compito affidato oggi alla Chiesa di 
“avvertire la gente che manca il vino, in un mondo indifferente e insoddisfatto, in un mondo 
che crede di avere tutto, manca del Vino della gioia e della vera festa”. 

Gesù, a Cana, compie il suo primo miracolo che attira i complimenti del capo del banchetto, il quale 
non sa da dove provenga quel buon vino conservato fino alla fine e trasformando quei servi presenti, 
in “diaconi” che obbediscono con fiducia, alle parole del Signore: “Riempite d’acqua le giare e attingete!”, e 
l’acqua fu mutata in vino. 

LETTERA DEL PARROCO:  
IL VINO NUOVO, QUELLO CHE MANCA  

E L’ACCOMPAGNAMENTO DEI FIDANZATI 

Soffermandomi sul tema del matrimonio, che è in sé più importante del banchetto offerto dagli sposi, 
perché è Sacramento cioè coinvolgimento di Dio in un progetto di Comunione e di condivisione, vorrei ricordare a 
tutta la Comunità, o almeno a quei “pochi lettori” direbbe il Manzoni, che danno una scorsa a questa 
lettera settimanale, un invito a pregare e accompagnare le coppie di fidanzati che hanno iniziato lune-
dì il cammino verso il matrimonio cristiano. Un grazie ad  Achille e a Sara che hanno accolto il mio 
invito ad affiancarmi in questo gioioso compito. 

Buona settimana 

don Bruno 



 

Parroco: DON BRUNO    Tel.  029019650    Cell. e-mail donbrunocavinato@gmail.com 
DON ANTO  AROCKIA SELVARAJ 3755577207 
diac. GABRIELE          oratoriosancarlocusago@gmail.com       3405636793 

DOMENICA 14 GENNAIO              verde 
  

 II DOMENICA DOPO L’EPIFANIA 
Liturgia delle ore seconda settimana 

  
Is 25,6-10a; Sal 71; Col 2,1-10; Gv 2,1-11 
Benedetto il Signore, Dio d’Israele, egli solo com-
pie prodigi 

Ore 8.00 S. Messa  
Diac. Virginio Crivelli 
Ore 9.30  S. Messa A MONZORO 
Ore 11.00 S. Messa 
Ore 15.00 BATTESIMO di Taranti-
no Chiara 
Ore 17.00 S.Messa   
Tino e Graziella Bramani 

LUNEDI’ 15 GENNAIO                 verde 

Sir 44,1.23g-45,1.6-13; Sal 98; Mc 3,7-12 
Esaltate il Signore, nostro Dio 

Ore 8.30 S. Messa   
Maurizio Merlo, Serena e Itala 

MARTEDI’ 16 GENNAIO                verde 
  

Sir 44,1; 45,23-46, 1; Sal 77; Mc 3,22-30 
Diremo alla generazione futura le lodi del Signore 

Ore 18.00 S. Messa 

MERCOLEDI’ 17 GENNAIO         bianco 

 S. Antonio abate - memoria 
Sir 44,1; 46,6e-10; Sal 105; Mc 3,31-35 
Rendete grazie al Signore, il suo amore è per sempre 

 Ore 8.30 S. Messa  Ferri Emilio 
 

GIOVEDI’ 18 GENNAIO               bianco 
  

CATTEDRA DI SAN PIETRO APOSTOLO 
Festa - Liturgia delle ore propria 

1Pt 1,1-7  Sal 17; Gal 1,15-19; 2,1-2; Mt 16,13-19 
Ti amo, Signore, mia forza 

Ore 16.30 Adorazione Eucaristica 
SI TERRA’ NELLA CAPPELLINA  

DELLE CONFESSIONI 
 
Ore 18.00 S. Messa 

VENERDI’ 19 GENNAIO                 verde 

Sir 44,1; 47,2.8-11; Sal 17; Mc 4,10b.21-23 
Cantiamo al Signore, salvezza del suo popolo 

Ore 8.30 S. Messa   
Angelo ed Egle Merlo 
 

SABATO 20 GENNAIO                   rosso 
   

S. Sebastiano – memoria 
Es 7,1-6; Sal 94; Rm 15,14-21; Mc 12,1-12 
Venite, adoriamo il Signore 

Or 16.00-18-00 CONFESSIONI 
 
Ore 18.00 S. Messa   
Scognamiglio Ciro 
 

DOMENICA 21 GENNAIO                 verde 
  

III DOMENICA DOPO L’EPIFANIA 
Liturgia delle ore terza settimana  

Nm 11,4-7.16a.18-20.31-32a; Sal 104; 1Cor 10,1-11b;  
Mt 14,13b-21 
Il Signore ricorda sempre la sua parola santa 

Ore 8.00 S. Messa 
 

Ore 9.30  S. Messa A MONZORO 
 

Ore 11.00 S. Messa Rito di am-
missione chierichetti 

 
Ore 17.00 S.Messa  

Dopo le “7 lettere per Milano”,  è da leggere il Discor-
so alla città 2023, intitolato «Il coraggio, uno se lo 
può dare. Per una pratica della fiducia», pronuncia-
to dall’Arcivescovo di Milano, monsignor Mario Delpi-
ni, nella Basilica di Sant’Ambrogio mercoledì 6 dicem-
bre, e pubblicato al Centro Ambrosiano (32 pagine, 2 
euro). 

VEDI TUTTO su 

www.chiesadimilano.it 

 LUNEDI 15 ORE 21.00  II INCONTRO DEL PERCORSO  DEI FIDANZATI 

 GIOVEDI 18 ORE 21.00 nell’ambito della SETTIMANA DI PREGHIERA PER 
L’UNITA’ DEI CRISTIANI, veglia di preghiera ecumenica nella chiesa 
“Spirito Santo”di GAGGIANO ore 21.00 

 DOMENICA 28 GENNAIO FESTA DELLA FAMIGLIA:   APERTE LE ISCRIZIO-
NI AL PRANZO COMUNITARIO—ore 14.00 grande tombolata per tutti 

 

GRUPPI DELL’INIZIAZIONE CRISTIANA E GRUPPO PREADOLESCENTI 

I ragazzi missionari del Vangelo accanto ai coetanei in difficoltà 
A PARTIRE DALLA GIORNATA MISSIONARIA MONDIALE DEI RAGAZZI – 6 gennaio  aiutere-

mo la FONDAZIONE MISSIO ( l’ente delle chiese italiane che coordina le missioni) che sostiene il  

DOPOSCUOLA BAMBINI A BURRELL IN ALBANIA, CON LE SUORE DOROTEE 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Fondazione Missio» Verso la GMMR/5: In Albania un 

doposcuola garantisce un pasto caldo ai bambini delle 

famiglie più povere (missioitalia.it) 

Abbiamo deciso di raccogliere con i bambini e i preado-

lescenti il nostro contributo economico per questo. 

OGNUNO RICEVE UN SALVADANAIO di cartonci-

no ( da portare a casa  fino al 11 febbraio ci impegniamo 

per questo: OGNI BAMBINO SARA’ PROTAGONISTA DI QUALCOSA A FAVORE DI ALTRI 

BAMBINI NEL MONDO, contribuendo così a diffondere la Buona Notizia del Vangelo. Se ci vuoi aiu-

tare, contattaci in oratorio. 
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